] ~ BIBL. NAZ. Il 
L Vili Emanuele Iti II 

SUPPL. 
PALATINA | 



B 

626 

NAPOLI 




Iti, 




Digitized by Google 



Digitized by Google 




Digitized by Google 



BEAI DECRETO 

E 

REGOLAMENTO 

PEL REAL CONVITTO ED ORFANOTROFIO 

DELLA MADONNA DELLE GRAZIE 

W S« S?2(a<a®Sil && 




NAPOLI 

STABILIMENTO TIPOGRAFICO NEL R. ALBERGO DE’ POVERI 

1851 .. 




Digitized by Google 




Coieria 7 Aprile 1851. 

FERDINANDO II. 

Per la grazia di dio 



WÈ 111IRD Dilli DITI BISSIMI 

DI GERUSALEMME, EC . 

DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO ec. ec. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec. ec. ec. 



t edito il Nostro Reai Decreto del dì 8 Luglio 1850 , col 
quale, nello intendimento di dar novelle pruove della Nostra So- 
vrana sollecitudine a prò de’ benemeriti militari, fu istallato per 
la educazione gratuita delle loro figliuole un Convitto in S. Ni- 
cola la Strada sotto il titolo della Madonna delle Grazie; 

Volendo che di si utile istituzione godano pure le orfane 
militari di tenera età le quali tuttoché sicno sussidiate da’ fon- 
di del Reai Orfanotrofio militare, pure mancano di mezzi di e- 
dotazione e di sicuro ricovero; 

Volendo altresì che il connato Convitto della Madonna del- 
le Grazie reso comune alle suddette orfane sussidiarie, messo da 
Noi sotto la protezione della Regina , Nostra amatissima Consor- 
te . abbia regole più adatte alla novella destinazione; 

Sulla proposizione del Nostro Direttore del Ministero e Reai 
Segreteria di Stato dell’ Interno , Ramo Interno ; 

Udito il Nostro Consiglio ordinario di Stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare c decretiamo quanto segue : 
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A > ».* i.* 

Le Orfane dell’ età di anni cinque agli anni diciotto com- 
piuti. le quali godono attualmente de’ sussidi dell’ Orfanotrofio Mi- 
litare , verranno raccolte nel Reai Convitto ed Orfanotrofio del- 
la Madonna delle Grazie in S. Niccolo la Strada. 

I sussidi saranno versati al Convitto pel mantenimento del- 
le connate orfane. 

A r ». 2.* 

Nell’avvenire le Orfane de’ militari dall'età di anni sei com- 
piuti agli anui dodici, qualora si crederanno meritevoli de’ sus- 
sidi sui fondi dell’ Orfanotrofio militare , verranno allogate nel 
suddetto Rcal Convitto col mensile assegno di ducati tre , oltre 
ducati trenta pel primo ingresso, rimanendo vietato di dare al- 
le medesime sussidi a domicilio. 

A a r.* 3.* 

L’ annesso Regolamento in ordine all’ Amministrazione e 
disciplina del Reai Convitto ed Orfanotrofio è approvato, in rim- 
piazzo dell’ altro del dì 1 Settembre 1830 clic rimane rivocato. 

A r t.* 4.* 

II Nostro' Direttore del Ministero e Rcal Segreteria di Sta- 
lo dell’ Interno , Ramo Interno , è incaricato della esecuzione del 
presente Decreto. 

Firmato — FERDINANDO. 

Il Direttore del Ministero e Reai 11 Ministro Segretario di Stalo 

Segreteria di Stalo dell" Interno, Presidente del Consiglio de' Minietri 
Ramo Interno Firmalo — Marchese Forturato. 

Finnato — Murerà. 

Per certificato conforme 

Il Ministro Segretario di Stato 
Presidente del Consiglio de ’ Ministri 
Firmato — Marchese Fortunato. 
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REGOLAMENTO 

PEL REAL CONVITTO ED ORFANOTROFIO 

DELLA MADONNA DELLE GRAZIE 
m 3» sm&D&À satina. 



CAPITOLO I. 

Ditpo&izioni gmerali 

Ani." i. ]N[el Reai Convitto ed Orfanotrofio saranno ammesse: 
l.° Le figliuole de’ militari, i quali per fedeltà e per servigi 
prestati siansi rcnduti meritevoli della Sovrana Munificenza : 2.’ 
Le orfane sussidiarie dell’ Orfanotrofio Militare col mensuale as- 
segnamento di ducati tre. 

Nessuna giovinetta però potrà essere accolta senza la So- 
vrana grazia. 

Art.” 2. L’ età per l’ ammissione nel Reai Convitto ed Or- 
fanotrofio è fissata dagli anni 6 compiuti agli anni 12. Quella 
della uscita agli anni 20 compiuti. 

Ajit . 0 3. All’ ingresso nel Reale Ospizio ciascuna Alunna do- 
vrà esibire la fede del battesimo , c 1’ attestato della inocula- 
zione vaccinica o di aver sofferto il vaiuolo naturale, e la pro- 
venienza da legittimo matrimonio autorizzato. 

A«t.° 4. Ogni Alunna riceverà dai fondi dell’ Orfanotrofio 
Militare una dote di ducati 40 , che le sarà pagata passando a 
marito , o quando , compiuti gli anni 20 , vorrà ritirarsi in qual- 
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che Conservatorio. Riceverà altresì il prodotto de’ suoi lavori in- 
sieme co’ frutti accumulati. 

11 Governo dello Stabilimento deciderà se convenga affidar 
le somme all' alunna , ovvero a qualche congiunto di lei , o ad 
altra persona di conosciuta probità , per tenerle in serbo o spen- 
derle per conto della medesima. 

CAPITOLO li. 

Gorerno ed imminitlrazione del Reai Contino ed Orfanotrofio. 

Art.® 5. 11 Governo e 1’ Amministrazione del Rcal Convitto 
ed Orfanotrofio dipenderanno dal Ministero dell’ Interno , Ramo 
Interno . 

Art.® 6. L’ Intendente della Provincia veglierà il regolare 
andamento del servizio c la retta amministrazione del Pio Luo- 
go ; c dallo stesso Funzionario dipenderanno gl’ impiegati dello 
Stabilimento. Egli darà fuori i mandati di pagamento , e terrà 
la corrispondenza col Reale Ministero. 

Art.® 1. Nel mese di Novembre di ciascun anno l’Inten- 
dente invierà al Jlinislero , per 1’ anno che succede , il proget- 
to dello Stato discusso , il quale verrà dal Ministero sottoposto 
alla Sovrana approvazione. 

Art.® 8. 1 conti dello Stabilimento saranno in ciascun an- 
no inviali al Ministero clic li rimetterà alla discussione e deci- 
sione della Gran Corte de’ Conti. 

L' invio avrà luogo nel primo bimestre dell’ anno seguente. 

Art.® 9. Il Reale Convitto ed Orfanotrofio avrà un Agente 
contabile che darà cauzione, un Ufisiale di scrittura ed uh 
Guardaporla. Ciascuno di essi sarà proposto dall’Intendente ed 
approvato dal Ministro. 

Art.® 10. La direzione, la disciplina e la economia intcr- 
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na del Rcal Convitlo ed Orfanotrofio sono affidate alle Suore del- 
la Carità. La Direttrice di esse avrà anche la direzione di tutto 
il servizio interno dello Stabilimento. 

Le Suore della Carità , destinale dalla Superiora Generale 
alla educazione delle alunne, dovranno essere contraddistinte per 
costumi irreprensibili , per pietà , per zelo illuminato , c per tut- 
te le altre doti onde debbono essere adorne le istitutrici per po- 
tere convenientemente adempiere al loro delicato ufìcio. 

Akt.* il. Vi saranno altresì un Cappellano clic farà da 
Rettore, ed un Sacrestano. Tali ecclesiastici saranno scelti dal 
Vescovo della Diocesi. Al Rettore-Cappellano è affidalo il servi- 
zio della Chiesa , la cura delle Sacre funzioni , e le opere di 
Culto sotto la dipendenza dell’ Ordinario, dal quale dipenderan- 
no pure le Suore della Carità giusta la loro istituzione. 

Art.* 12. Il Reai Convitto ed Orfanotrofio avrà medesima- 
mente un Medico , un Chirurgo , ed un Salassatore che verran- 
no proposti dall’ Intendente ed approvati dal Ministero. La Di- 
rettrice regolerà l’ ingresso di costoro nello Stabilimento , non 
meno che lo accesso de’ medesimi alle inferme , e 1’ uscita di 
essi dal Convitto. 

Art.' 13. Nell’ interno del Reai Convitto ed Orfanotrofio sa- 
rà istituita una Farmacia affidata alle cure delle Suore della 
Carità. 

Ast.* 14. Vi saranno altresì due donne- addette ai bassi 
servigi della famiglia incomportevoli alla età delle alunne. 

CAPITOLO ni. 

Economia de’ latori. 

ÀnT.° 15. Del prodotto netto annuale de’ lavori fatti dalle 
Alunne, dedotta la spesa del genere grezzo, tre quarte parli 
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andranno a loro profitto , e la rimanente a beneficio dello Sta- 
bilimento , onde accorrere alle spese delle macchine c degli or- 
digni necessari al lavoro e formare un fondo di premi alle A- 
lunnc che si distingueranno nell’ assiduità al lavoro e nelle vir- 
tù Cristiane. 

I premi clic annualmente si assegneranno non verranno pa- 
gati se non quando le Alunne partiranno dal Convitto e come 
un soprappiù della dote. 

Abt.° 16. La rata dc‘ prodotti spettante a ciascuna Alunna 
sarà in ogni mese conteggiata c notata a proGtto di lei sopra 
speciale registro tenuto dal Contabile. Le somme verranno im- 
piegate in iscrizioni sul Gran Libro , e i fratti che se ne trag- 
gono saranno attribuiti alle Alunne in proporzione delle somme 
rispettive, ed impiegate anche in acquisto di rendita. 

Abt.“ 11. Allorché un' Alunna dovrà uscire dal Reai Con- 
vitto ed Orfanotrofio , sia per collocamento , sia per età com- 
piuta , riceverà la somma capitale de’ suoi lavori insieme coi 
frutti accumulati con le norme prescritte nell’ Articolo 4. 

Abt.® 18. È vietato distribuire somma alcuna alle Alunne 
durante la loro dimora nel Reai Convitto ed Orfanotrofio. 

Abt.° 19. In coso di morte dell’ Alunna, la somma prov- 
venientc da’ lavori di lei , dedotto le messe di suffragio , sarà 
pagata a chi per legge avrebbe diritto alla successione. In di- 
fetto di eredi il danaro resterà al Reai Convitto ed Orfanotrofio. 

CAPITOLO IV. 

Disciplina dell’ Educandato. 

Abt.° 20. Essendo il più nobile e salutare scopo del Reai 
Convitto ed Orfanotrofio quello di tramutare le Alunne in buone 
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madri di famiglia , massaie in ogni maniera di domestica econo- 
mia, religiose, operose, caritatevoli, assuefatte alla fatica, al- 
la obbedienza ed alla parsimonia , sarà precipua cura della Di- 
rettrice di non avvezzarle ad agi c mollezze di sorta alcuna in- 
comportevoli alla loro modesta condizione. 

Abt.° 21. Le Alunne verranno divise in diverse classi le 
quali saranno distinte dal colore di una cintura clic porteranno 
sull' abito uniforme. La cassazione de’ colori verrà stabilita da 
S. M. la Regina. 

Art." 22. A ciascuna classe di Alunne sarà destinala 
dalla Superiora una Sorella Maestra per istruirle negli uffici a 
cui debbono intendere c dirigerle. La maestra potrà essere a- 
iutata da prefetto , che saranno in un certo numero dalla pri- 
ma suora elette tra quelle Alunne , le quali per età, morigera- 
tezza , soprattutto per pietà c per vita esemplare, saranno degne 
c meritevoli di tale incarico. Le prefette saranno alla immedia- 
ta c totale dipendenza della Suora Maestra , a cui obbediranno; 
c verranno cambiate ogni otto giorni. 

Abt.“ 23. Le Alunne saranno sorvegliate in ciascuna clas- 
se con la più grande attenzione in ogni tempo c in ogni luo- 
go , negli esercizi di Religione , nelle ore di studio , di lavoro, 
di ricreazione, nel refettorio, ne’ dormitori , in guisa da non 
perderle mai di vista. In vcrun tempo sarà loro permesso di ri- 
maner sole. 

Ari.” 24. Esse dormiranno separatamente ciascuna nel pro- 
prio letto. Nel resto lutto sarà comune. 

La Maestra o prefetta riposerà la notte nel dormitorio del- 
la classe commessa alla sua vigilanza , e vi starà con la più 
scrupolosa oculatezza. Essa ha l’obbligo di far noto fedelmente 
alla Suora Maestra o alia prima Suora in capo qualsiasi benché 
menomo inconveniente , che per avventura risguardi il buon or- 
dine , la buona morale , c la Sacrosanta nostra Religione. 
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Art." 25. Poiché dallo Stabilimento si appresta tutto quan- 
to possa bisognare alle Alunne , non sarà lecito introdurvi co- 
sa alcuna dall’ esterno , tranne qualche commestibile che i pa- 
renti facessero tenere alle Al mine. Queste però non potranno ri- 
cevere il dono se non sarà passato per le mani della Suora Di- 
rettrice per farne parte alle altre Alunne ancora. 

Art." 26. La Direttrice farà darsi ogni di esatto conto del- 
la salute di tutte le Alunne. 

Art." 21. Le Alunne inferme saranno assistite dal medico 
e dui chirurgo del Reni Convitto ed Orfanotrofio. Laddove poi 
fosse mestieri di qualche medico straordinario o di consulti , vi 
sarà provveduto dalle Autorità stabilite. 

Art." 28. Sarà serbata nello interno del Reale Ospizio la 
più stretta clausura di fatto. 

CAPITOLO V. 

Educazione morale. 

Art." 29. Nessun mezzo sarà trasandato per comporre a 
virtù il cuore delle giovinette : la persuasione , la preghiera , 
lo esercizio de' Sngramenti , le ammonizioni , tutti gli espedien- 
ti insoninia che la ragione guidata dalla nostra Santa Religione 
può suggerire a chi toglie il grave uficio di educare. Quindi le 
Suore della Carità che avranno assunto tale incarico nel Reai 
Convitto ed Orfanotrofio saranno massimamente sollecite d’ istil- 
lare ad ogni congiuntura in quegli animi giovanili la virtù c la 
Religione , procurando nel tempo stesso di estirpare i germi 
del vizio propri della umana fragilità. .Ma poiché non sempre 
qùe' mezzi sono efficaci dello sperato risullainento , cosi conver- 
rà volgersi agli altri del rigore e del premio. De’ primi però le 
Suore Maestre faranno tuo verso le Alunne con prudenza c dol- 
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cezza , mostrando di esserne dispiaciute c solo da necessità co- 
strette a metterli in opera. 

Abt.* 30. Per incoraggiarle poi sempreppiù nel bene, le 
Suore Maestre paleseranno la loro soddisfazione a quelle clic si 
renderanno notevoli per la pietà , 1’ applicazione , la obbedien- 
za , rimeritando di piccioli premi e distinzioni le Alunne che 
sotto ogni aspetto si rendessero degne di lode. 

Art.° 31. Laddove alcuna Alunna si mostri incorreggibile, 
potrà essere, a proposizione della Direttrice , tramutala in uno 
stabilimento di penitenza. 

CAPITOLO VI. 

Istruzione. 

Abt.* 32. Le Suore Maestre intenderanno precipuamente ad 
istruire le Alunne ne’ dogmi di nostra Sagrosanta Religione , nel- 
la Storia Sacra e nella morale cristiana. 

Quindi faran loro imparare a memoria il Catechismo di Spi- 
nelli , e poi di grado in grado lo scrivere e la grammatica ita- 
liana di Adone, la Storia Sacra c l’Aritmetica, assegnando cia- 
scun giorno della settimana ad una o più di tali lezioni. 

Abt.° 33. Le Alunne saranno assuefatte con diligentissima 
cura ad amar 1’ ordine , la nettezza e la fatica in generale, prin- 
cipal dote di una donna dopo il pregio della buona morale. 

Art.* 34. Esse saranno ammaestrale nel filare , nel cuci- 
re , nel fare calzette c rattoppare , nel lavare i panni c lisciar- 
li col ferro , nel tagliare gli abiti, ed anche nel ricamare al- 
quanto in bianco ; il quale magistero verrà insegnato a coloro 
soltanto che si condurranno bene come per premiarle. 

Art.* 35. Impareranno anche ad apprestare le vivande , c 
perciò la prima Suora le destinerà per giro alla cucina. 
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Art.° 36. La Suora Maestra esigerà che le Alunne della 
classe a lei commessa puliscano le loro vesti t guardino con 
particolar cura la biancheria c la tengono sempre in assetto. 

Art.* 31. Saranno secondo il bisogno addette con la de- 
bita prudenza alle faccende domestiche due o tre Alunne per 
ogni classe a periodo di settimana ; ed a tale destinazione si 
guarderà all' età , alle forze ed allo stato di salute di ognuna, 
non facendo alcuna eccezione di nascila. 

Art. 0 38. Le Suore Maestre cureranno soprattutto che le 
Alunne si abituino a sentimenti di scambievole carità ed amo- 
revolezza , per guisa che ove si abbiano da’ loro congiunti al- 
cun commestibile , lo dividano volonterose con le compagne di 
classe , se può essere diviso, a’ termini dell’ Art. 24. 

Art.° 39. In ogni Domenica le Alunne ascolteranno due 
messe , la spiegazione del Vangelo o la predica , e nel giorno 
riceveranno al solilo la benedizione del SS. 0 Sagramento. 

Art.° 40. In ogni settimana il Confessore , che sarà un 
solo per tutte le Alunne , spiegherà loro il Catechismo che a- 
v ranno imparato a memoria. 

Art.° 41. Le Alunne che non potranno ancora comunicar- 
si , si confesseranno in ogni quindici giorni ; ancora quelle che 
alla Eucaristica Mensa possono avvicinarsi. Le Maestre prepa- 
reranno le Alunne che non fossero capaci di ciò fare da se stes- 
se , taulo per la Confessione quanto per la Comunione. 

Ar.r.° 42. In opi anno si faranno nel Reale Convitto ed 
Orfanotrofio anzidetto i Santi Spirituali Esercizi per otto giorni. 
In questo periodo le Alunne cesseranno da ogni altra applica- 
zione o lavoro , che si giudicherà non indispensabile al mante- 
nimento del Reale Ospizio. 
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CAPITOLO VII. 

Orario. 

Art.° 43. Le Alunne nella siate si (orranno di letto alle 
ore sci del mattino , e nel verno alle sette. 

Art. 0 -ti. Appena alzate, si metteranno per qualche mo- 
mento in ginocchio per recitare gli atti del Cristiano con tre 
Are alla Vergine Santissima , e l' Angelus , clic verrà ripetuto 
il mezzogiorno e la sera , recitando una preghiera pel Ite e per 
1’ Augusta Protettrice in segno di riconoscenza. Di poi vestite 
che saranno , ognuna intenderà , meno quelle clic noi possono , 
a mettere in ordiuc il suo letto , a lavarsi il viso c le mani , 
c a pettinarsi a vicenda i capelli. Tutto ciò si farà esattamen- 
te ogni mattina , cd in silenzio. 

Art.° 45. Circa alle ore sette c mezzo le Alunne onderan- 
no ad ascoltare la Santa Messa , che sarà preceduta o seguila 
dalla orazione della mattina c dalla meditazione , nò questi a- 
dempimenti debbono mai trasandarsi aflìu di potersi così le gio- 
vanetto assuefare fin dalla tenera età a pensare seriamente alla 
loro salvezza. 

àrt.° 46. Verso le ore otto finita la messa , faranno la co- 
lezionc che durerà un quarto d'ora. 

Art.° 41. Alle ore otto c un quarto le rispettive maestre 
c prefette lo condurranno per classe nella sala da studio per 
le lezioni a cui debbono intendere , c nelle quali si occuperanno. 

Art.° 48. Dalle dieci sino alle dodici intenderanno a’ lavo- 
ri donneschi , c alle necessarie faccende domestiche. 

Art. 49. A mezzodì sarà imbandito il pranzo che durerà 
mezz’ ora circa. In ogni classe saranno destinate per giro due 
Alunne ad aiutare la Maestra Prefetto nel distribuire le vivande. 
Un’ altra intanto leggerà durante il desinare le vite de' Santi. 
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Art . 0 50. Finita la mensa, si passerà in ricreazione il ri- 
manente del tempo sino alle ore due pomeridiane. 

Art.° 51. All’ora teste enunciata ogni classe ripiglierà il 
suo lavoro , e tutte reciteranno con raccoglimento la Corona 
della Vergine Maria , verso la quale nutriranno la più tenera 
divozione. 

A#t.° 52. Terminato il lavoro, le Alunne riposeranno da o- 
gni cura per una mezz’ora, dovendosi per le ore 23 ed un quar- 
to , in ogni stagione, recare in Chiesa per la visita del SS.” 
Sngramcnto , la preghiera e la lettura spirituale. 

Ahi." 53. Le più grandi dopo la preghiera studieranno 
una mozz’ ora. 

Atr.° 54. Ad un'ora di notte l’està ed a due ore l'inver- 
no sederanno a cena , ed indi onderanno a letto in silenzio , 
raccomandandosi prima al Signore, alla Vergine Santissima, ed 
all' Angelo Custode con qualche breve preghiera. 

AnT.° 55. Tutti gli anzidetti esercizi pomeridiani convince- 
ranno la stalo alle tre, e l’inverno ad un’ora. 

CAPITOLO Vili. 

Villo. 

Abt.° 30. Ciascuna Alunna si avrà il villo nel seguente 
modo : 

Per reiezione. 

Pane bruno di munizione c frutti secchi o frulli freschi 
della stagione. 

Per pranzo. 

Zuppa calda con carne lessa o in arrosto tre volte la set- 
timana , esclusi sempre il venerdì , il sabato e le vigilie. Nei 
giorni in cui non si avrà carne , sarà apprestato un piatto di 



Digitized by Google 




( 15 ) 

legumi e qualche altra piccola cosa , come un uovo , un pezzo 
di baccalà , o un pezzo di formaggio. 

Per cena. 

Zuppa economica e pane bruno di munizione. 

Ogni Alunna avrà una razione di pane di munizione por 
giorno , cioè mezza razione a pranzo , un quarto a colczionc , 
ed un quarto a cena. 

CAPITOLO IX. 

Pacarne e parlatorio. 

Ari.* 51. Non è permesso ad alcuna estranea persona Io 
entrare nel Reale Ospizio. 

Art.* 58. Le Alunne , oltre alle domeniche ed allo feste 
di precetto , si asterranno dal lavoro nelle principali feste di 
Corte , cioè , ne’ giorni natalizi ed onomastici delle LL. M.ÌI. il 
Re e la Regina Nostri Augusti Sovrani , c di S. A. R. il Du- 
ca di Calabria. In tali giorni soltanto sarà loro permesso di ri- 
cever visite da’ propri genitori , c dagli stretti congiunti al par- 
latorio , che dovranno essere conosciuti e da costoro indienti 
per tali. I cugini e le altre persone meno strette di parentela 
non potranno visitarle che raramente in compagnia de’ genitori 
o di stretti congiunti. 

Art.* 59. Coloro che visiteranno le Alunne la mattina, non 
potranno ritornarvi il giorno. 

Art.* 60. La Maestra in capo accompagnerà le Alunne al 
parlatorio , o darà tale incarico alla sua aiutante. 

Art.* 61. La Maestra medesima destinerà alla porteria dei 
Reale Ospizio una persona di sua fiducia , di matnra età , di 
delicata coscienza , la quale non porterà imbasciate , nè viglici* 
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ti , né regali , nè cosa di sorte alcuna , salvo la eccezione del- 
l’ articolo 25. 

Aut.° 62. La Direttrice userà estrema vigilanza ed ocula- 
tezza su la condotta della portinaia per assicurarsi se adempia 
fedelmente ai propri doveri. 

CAPITOLO X. 



Soldi. 

Art.* 63. 11 soldo mensualc de' diversi impiegati del Beai 
Convitto ed Orfanotrofio è stabilito come segue: 

AH' Agente contabile D. 18 

All' Lfìziale di scrittura D. 6 

AI Cappellano e Rettore D. 10 

Al Confessore D. 2 

Al Medico D. 3 

Al Chirurgo D. 3 

Al Salassatore D. 2 

Al Guardaporta D. 3 

A ciascuna delle donne servienti D. uno. D. 2 

Caserta 1 Aprile 1851. D. 49 

L’ Approvo — FERDINANDO. 

Il Direttore del Ministero e Reai II Ministro Segretario di Stato 
Segreteria di Stalo dell' Interno , Presidente del Consiglio di Ministri , 
Ramo Interno Firmato — Marchisi Foannuro. 

Firmato — Mciuu. 

Per certificato conforme 

Il Ministro Segretario di Stato Presidente del Consiglio di Ministri, 
Firmato — Marchisi FoirtmATo. 

Per copia conforme 

Il Direttore del Ministero e Reai Segreteria di Stato dell’ Interno, 
Ramo Interno 
Firmato — Mensa. 
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